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AFFARI COSTITUZIONALI (V) 

GIOVEDÌ 3 LUGLIO 1986 

279" Seduta 

Presidenza del Vice presidente 
TARAMELLI 

indi del Presidente 
BONIFACIO 

Intervengono il ministro, per la funzione 
pubblica Gaspari, nonché i sottosegretari di 
Stato per Vagricoltura Santarelli e per il te-
soro Tarabini. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge la luglio 
1986, n. 312, recante misure urgenti in materia 
di contratti di locazione di immobili adibiti ad 
uso diverso da quello di abitazione» (1892) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 
del Regolamento, dei presupposti costituzio­
nali) 

Riferisce il senatore Murmura, il quale 
ricorda, innanzitutto, il contenuto della sen­
tenza della Corte costituzionale n. 108 del 
1986 (che ha dichiarato l'illegittimità di al­
cune norme della legge n. 377 del 1984); pas­
sando quindi all'esame del decreto-legge 
n. 312, osserva che l'articolo 2 risponde sen­
za dubbio ai requisiti di necessità e di urgen­
za, mentre gli articoli 1 e 3, esaminati singo­
larmente, potrebbero dar luogo a qualche 
riserva, anche se il loro fondamento — egli 
rileva — va ricercato in ragioni di oppor­
tunità. 

Il relatore Murmura dà conto poi del pare-
re favorevole espresso dalle Commissioni 

riunite 2a e 8a e raccomanda inline il rico­
noscimento dei presupposti costituzionali. 

Dopo che il senatore Garibaldi ed il pre­
sidente Taramelli hanno illustrato la posizio­
ne favorevole rispettivamente del gruppo 
socialista e di quello comunista, la Commis­
sione riconosce la sussistenza dei presuppo­
sti costituzionali di cui all'articolo 77, se­
condo comma, della Costituzione e dà man­
dato al senatore Murmura di riferire oral­
mente in tal senso all'Assemblea. 

7 

«Conversione in legge del decreto-legge 2 luglio 
1 1986, n. 319, recante misure urgenti per far 

fronte alla crisi di mercato dei settori ortofrut­
ticolo e lattiero-caseario conseguente all'inci­
dente alla centrale elettronucleare di Cherno­
byl » (1893) 

Riferisce favorevolmente il senatore Jan-
nelli, il quale comunica anche il parere fa­
vorevole espresso dalla Commissione agri­
coltura. 

y 

i II senatore Murmura dà conto della posi-
i zione favorevole del Gruppo della Demo­

crazia cristiana. 
Favorevolmente si esprime altresì, a no­

me del Gruppo socialista, il senatore Gari­
baldi, iP quale richiede un chiarimento al 

* rappresentante del Governo sulla struttura 
del provvedimento, a suo avviso eccessiva-

1 mente analitico e dettagliato. 
Il sottosegretario Santarelli fornisce pun­

tualizzazioni sulla stesura tecnica del de-
i cretoJegge. 

In prosieguo, il senatore Saporito e il pre­
sidente Taramelli annunziano, rispettivamen­
te, il voto favorevole del Gruppo della demo-

2 crazia cristiana e del Gruppo comunista. 
i Conclusivamente, la Commissione ricono­

sce la sussistenza dei presupposti costituzio­
nali in esame, dando mandato al senatore 
Jannelli di riferire oralmente all'Assemblea, 

ì nei termini convenuti. 
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«Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 10 maggio 1986, n. 154, recante di­
sposizioni urgenti in materia di trattamento 
economico dei dirigenti dello Stato e delle cate­
gorie ad essi equiparate» (1862), approvato dal­
la Camera dei deputati 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
di ieri. 

Il presidente Bonifacio riassume le que­
stioni emerse nel corso del dibattito, sulle 
quali egli ha ritenuto di dover investire il 
Presidente del Senato. Nel dar conto delle 
valutazioni espresse dalla Presidenza, ricor­
da il contenuto degli articoli 78 e 97 del Re­
golamento e pone in luce la esigenza che nel 
procedimento di conversione del decreto-leg­
ge sia valutata con particolare attenzione la 
coerenza di proposte emendative con l'ogget­
to del decreto-legge stesso. 

Comunica poi che il senatore Saporito ha 
presentato una nuova proposta emendativa 
(sostitutiva delle precedenti), in base alla 
quale, all'articolo 1, sono soppresse le pa­
role « e comunque non oltre il 31 dicembre 
1986 » ed è elevata altresì la percentuale 
di incremento del trattamento economico 
dal quindici al quarantadue per cento. 

Rispondendo ad una richiesta di chiari­
menti rivoltagli dal senatore Saporito, il 
presidente Bonifacio ricorda che gli emen­
damenti eventualmente accolti dalla Com­
missione, in base alla procedura prevista 
dall'articolo 78 del Regolamento, non entra­
no a far parte di un apposito testo propo­
sto dalla Commissione stessa, come avveni­
va prima della novella di detto articolo, ap­
provata nel 1982. Con tale innovazione pro­
cedurale — prosegue il Presidente — si è 
inteso rispondere anche all'esigenza di non 
pregiudicare i poteri del Presidente del Se­
nato. 

Il senatore Saporito ritiene indispensabi­
le, nella presente vicenda, fare massima 
chiarezza; esprime poi vivo rammarico per 
il ritardo, così verificatosi, di ventiquattro 
ore nel prosieguo del dibattito, ritardo assai 
grave, a suo avviso, considerato che il dise­
gno di legge di conversione era già iscritto 
all'ordine del giorno dell'Assemblea di ieri. 

Sottolinea quindi con forza l'esigenza di sal­
vaguardare, nella vicenda in corso, il ruolo 
e le posizioni dei singoli gruppi parlamen­
tari. 

Il presidente Bonifacio dà conto nuova­
mente del contenuto dell'artilcolo 97 del Re^ 
golamento, e rileva che il differimento del­
l'esame, nella seduta di ieri, rispondeva alle 
esigenze di approfondimento delle questio­
ni emerse. 

Il senatore Saporito riprende la parola per 
rilevare che la presente vicenda permane 
confusa. 

Il senatore Schietroma ritiene necessario 
far chiarezza in ordine alla ammissibilità de­
gli emendamenti presentati. 

Il senatore Perna ripercorre analiticamen­
te i punti essenziali del dibattito e sottoli­
nea che nessuna opposizione è sorta, ieri, 
alla proposta di differirne il seguito. 

Osserva poi che spetta ai presentatori de­
gli emendamenti valutare, nella loro auto­
nomia, se mantenere le proposte originarie 
o ritirarle, formulandone di nuove. 

Il senatore Garibaldi chiede che il Presi­
dente della Commissione precisi se gli emen­
damenti originariamente presentati siano o 
no ammissibili. 

Il presidente Bonifacio esprime l'avviso 
che gli emendamenti risultino scarsamente 
attinenti all'oggetto della discussione; attesi 
i poteri che il Regolamento conferisce al 
Presidente del Senato, egli ritiene comunque 
di non doverne pregiudicare l'eserciizio con 
ufra pronunzia, in questa fase procedurale. 

Il senatore De Cinque, a questo punto, in­
vita i presentatori a non insistere sulle pro­
poste originariamente formulate e raccoman­
da alla Commissione di lavorare proficua­
mente sul nuovo emendamento, presentato 
dai senatori dei Gruppi di maggioranza. 

Il senatore Biglia, nel prendere atto delle 
dichiarazioni rese dal presidente Bonifacio, 
chiede se gli emendamenti risultino o no 
ritirati. 

Secondo il senatore Jannelli, risulterebbe 
singolare uria pronunzia di inammissibilità 
degli emendamenti presentati, il cui conte­
nuto egli reputa pienamente coerente a 
quello del decreto-legge. 
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Avverte poi che tale vicenda non dovrà 
in alcun modo costituire precedente, osser­
vando che alla Camera dei deputati non è 
sorta questione, in ordine alila ammissibi­
lità di proposte analoghe. Dopo aver con­
statato ohe gli emendamenti in parola sono 
stati trasmessi alla Commissione bilancio 
per il parere di competenza, senza che si sia 
opposto alcunché in ordine alla loro ammis­
sibilità, egli si sofferma sui poteri presiden­
ziali, ex articolo 97 del Regolamento. 

Dichiara infine di aderire all'invito rivol­
to al relatore De Cinque, considerato che ta­
le strada è l'unica percorribile, al fine di 
evitare una pronunzia di inammissibilità di 
alcune delle proposte emendative, che costi­
tuirebbe — egli afferma — un precedente 
assai grave. 

Il presidente Bonifacio dichiara che il Re­
golamento conferisce al presidente del Se­
nato un potere di decisione inappellabile 
sull'ammissibilità degli emendamenti. In 
particolare, nel procedimento di conversio­
ne di decreti-legge gli emendamenti — egli 
ricorda nuovamente — vengono presentati 
come itali all'Assemblea. Ferma restando l'in­
tangibilità dei poteri del Presidente del Se­
nato, se i presentatori non ritengono di ri­
tirarli gli emendamenti vanno messi ai vo­
ti, anche se ribadisce che il suo avviso per­
sonale sul piano della stretta coerenza è 
sfavorevole. Con questo ritiene di non aver 
creato nessun precedente. 

Secondo il senatore Biglia l'eventuale di­
chiarazione di inammissibilità del Presiden­
te della Commissione non tocca i poteri del 
Presidente del Senato cui la questione può 
riproporsi. Se infatti non si accoglie il cri­
terio che il Presidente della Commissione 
ha gli stessi poteri del Presidente del Senato 
si viene a discutere di qualunque emenda­
mento senza un filtro. 

Il senatore Schietroma dichiara di condi­
videre la proposta del relatore di ritirare i 
precedenti emendamenti, da lui stesso sotto­
scritti, stante il nuovo emendamento sosti­
tutivo. Ritiene comunque che si debba 
sdrammatizzare la questione e non discutere 
sui poteri dei Presidenti puntando a delibe­
rare col miglior consenso possibile trattan­
dosi di questioni di interesse generale del 

Paese. Ritiene comunque opportuno che si 
debba tenere nel debito conto l'opinione del 
Presidente della Commissione e i consigli 
del relatore. 

Ad avviso del senatore Taramelli si conti­
nua a discutere su un oggetto che non me­
rita più discussione data la presentazione 
dell'emendamento sostitutivo. 

Il senatore Di Lembo dopo aver richiama­
to il disposto regolamentare ritiene singola­
re che su emendamenti presentati alla Com­
missione si chieda il vaglio preventivo del 
Presidente del Senato. Si dichiara d'accor­
do con il senatore Jannelli che questo fat­
to non debba costituire un precedente. 

Il senatore Murmura ritiene di dover ri­
cordare che la Commissione è chiamata a 
stabilire se il trattamento economico dei di­
rigenti parzialmente rivalutato risponda al­
la qualità delle loro funzioni. Dichiara di ap­
prezzare lo sforzo di chi ha presentato emen­
damenti non limitati al dato economico, ed 
ai quali egli stesso ha posto la propria fir­
ma, tuttavia non ritiene infondato il rilie­
vo che il Parlamento in questa situazione 
debba autolimitarsi, anche se non hanno 
fondamento vere e proprie questioni pre­
giudiziali. 

Nel dichiararsi favorevole agli aumenti 
previsti nell'emendamento sostitutivo, ricor­
da come già la percentuale del 40 per cen­
to sia stata proposta in precedenti tenta­
tivi di adeguamento. 

Anche il senatore Sellitti si dichiara di­
sponibile a rinunciare ai precedenti emen­
damenti per non coinvolgere problemi sulle 
competenze dei Presidenti ed accelerare una 
decisione con l'emendamento sostitutivo. 

A questo punto il senatore Biglia dichiara 
di fare propri gli emendamenti ritirati da­
gli originari proponenti. 

Successivamente il senatore De Sabbata 
ricorda i limiti alla possibilità di discutere 
in periodo di crisi di Governo questioni che 
non trovano un Esecutivo in grado di assu­
mersi responsabilità affermando che detti 
limiti derivano da convenzioni e prassi par­
lamentari che però non possono disatten­
dersi: un'eccezione potrebbe farsi se tutti i 
Gruppi fossero d'accordo, ma occorrerebbe 
tener presente l'esigenza e i diritti dei singo-
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li parlamentari. In un Regolamento del re­
sto la maggioranza non ha tutti i diritti ma 
si deve consentire sia il funzionamento del­
la maggioranza che i diritti dell'opposizione. 
Richiama poi le due diverse situazioni del 
procedimento legislativo ordinario, ove gli 
emendamenti concorrono alla produzione del 
testo dell'Aula, e quello dì conversione di 
decreti-legge. Dichiara che il Gruppo comu­
nista si oppone perchè la materia non è 
trattabile in periodo di crisi e perchè man­
ca la coerenza con la materia oggetto del 
decreto. Per quanto riguarda l'emendamento 
sostitutivo aggiunge che si tratta di una 
modifica alla politica stabilita dalla legge 
finanziaria esaurendosi la dotazione da essa 
prevista senza lasciare spazio ad una riforma 
normativa. 

Il sottosegretario Tarabini ricorda il pa­
rere espresso dalla 5a Commissione pre­
cisando che la percentuale di aumento del 42 
per cento prevista dall'emendamento sostitu­
tivo corrisponde, sostanzialmente, alla po­
stazione di fondo globale prevista in mate­
ria dalla legge finanziaria salvo leggeri sco­
stamenti che tuttavia non richiedono una 
riformulazione della clausola di copertura. 

Il senatore Saporito dichiara di prendere 
atto che appare quindi adeguata la formula 
di copertura. 

Il ministro Gaspari, intervenendo sul­
l'emendamento relativo alla nuova tabella 
fatto proprio dal senatore Biglia ed a cui 
il relatore De Cinque si dichiara contrario, 
in quanto favorevole all'emendamento sosti­
tutivo, dichiara che tale ultimo emenda­
mento garantisce l'ulteriore iter della rifor­
ma organica superando le perplessità del 
Governo sulla precedente formulazione che 
comportava lo stralcio dalla riforma di tut­
ta la parte economica. 

Successivamente, con l'astensione del se­
natore Saporito, nello spirito delle afferma­
zioni fatte in precedenza dagli originari pre­
sentatori, e del senatore Castelli, e con il voto 
favorevole dei senatori Biglia e Pistoiese 
per il Movimento Sociale italiano-Destra na­
zionale, l'emendamento è respinto dalla 
Commissione. 

Si esamina quindi il nuovo emendamento 
dei senatori Saporito ed altri che aumenta 

la percentuale retributiva dal 15 al 42 per 
cento sopprimendo inoltre il riferimento al 
31 dicembre-1986. 

Il ministro Gaspari ricorda come la pro­
posta del 40 per cento di aumento, già avan­
zata nel 1980 per contrastare gli effetti del­
l'inflazione, non si rivalutava ed anche in 
sede di trattative recenti si è riproposto il 
contrasto fra chi proponeva una rivaluta­
zione automatica e chi una triennale. L'emen­
damento del Gruppo comunista alla Camera 
si limitava ad una rivalutazione del 15 per 
cento sino alla fine dell'anno mentre con 
quello all'esame si rende l'aumento perma­
nente, ma senza un meccanismo di adegua­
mento l'inflazione ricomincerà ad operare. 

Dopo aver acquisito l'orientamento del 
Consiglio dei ministri il Ministro si dichia­
ra favorevole a concordare l'entità dei mi­
glioramenti fra maggioranza ed opposizio­
ne evitando eccessive contrapposizioni. 

Il senatore Maffioletti ribadisce la contra­
rietà del Gruppo comunista all'emendamen­
to dei senatori Saporito ed altri non per 
disconoscere certo la situazione economica, 
indubbiamente da migliorare, della dirigen­
za, per la cui riforma organica il Gruppo co­
munista ha spinto più degli altri, ma per 
remunerare in modo adeguato la vera fun­
zione dirigenziale depurandola dai suoi 
aspetti di mera carriera per anzianità. Que­
sta impostazione sembrava fosse stata ac­
colta dal Governo, tanto è vero che nella 
legge finanziaria lo stanziamento costituiva 
un'eccezione al tetto generale stabilito per 
gli statali in quanto esisteva un impegno di 
riforma degli apparati. Ora invece l'indiriz­
zo è mutato, e si prosciugano i fondi per la 
riforma, violando anche la legge finanziaria, 
le cui indicazioni si riferiscono ad un nuovo 
assetto della dirigenza, con un mero au­
mento economico che va anche al di là dello 
stanziamento, determinando uno stato di 
fatto, che compromette la prospettiva di ri­
forma: l'aumento uguale per tutti infatti 
sconvolge rapporti parametrici applicandosi 
indiscriminatamente anche a coloro che non 
hanno funzioni dirigenziali mentre oggi la 
dirigenza è composta prevalentemente da 
giovani che aspirano ad uno status veramen­
te diverso. 
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Il senatore Garibaldi si dichiara favore­
vole al nuovo emendamento del senatore Sa­
porito, da lui stesso firmato, annunciando la 
propria astensione, per questi motivi, nei 
confronti degli altri emendamenti. Aggiunge 
che appare opportuno fare una valutazione 
del costo ordinamentale della riforma per di­
mensionare eventualmente la percentuale di 
aumento economico venendo incontro ad al­
cune delle obiezioni formulate, anche se si 
tratta certamente di aumenti non spropor­
zionati. Conclude affermando che occorre 
accelerare la riforma. 

La Commissione, quindi, con il voto con­
trario dei senatori del Gruppo comunista, 
accoglie l'emendamento sostitutivo. 

Successivamente vengono votati, con sepa­
rate votazioni, e respinti, gli originali emen­
damenti fatti propri dal senatore Biglia, con 
i voti favorevoli dei senatori Biglia e Pisto­
iesi per il Gruppo del movimento sociale ita­
liano-Destra nazionale, l'astensione degli ori­
ginari presentatori e il voto contrario dei 
senatori del Gruppo comunista. 

Per dichiarazione di voto il senatore Sa­
porito, preso atto del parere della Commis­
sione bilancio sul problema della perequa­
zione delle pensioni afferma di rinunciare 
ad insistere in questa sede e dichiara l'impe­
gno a stanziare ulteriori fondi per la legge 
finanziaria. Sul ruòlo ad esaurimento del 

parastato analogo impegno assume con rife­
rimento agli appositi disegni di legge sull'ar­
monizzazione della predirigenza parastatale 
a quella statale; analogamente dichiara sul 
problema dell'armonizzazione dei profes­
sionisti del parastato nei termini previsti da­
gli appositi disegni di legge, contrario però 
ad aree negoziali separate ed al cumulo tra 
retribuzione fissa e introiti professionali. 

Il senatore Perna dichiara di prendere atto 
che la riconosciuta necessità di ulteriori al­
locazioni finanziarie dimostra che l'incre­
mento percentuale proposto ha prosciugato 
integralmente le disponibilità. 

Il senatore Biglia dichiara che il senatore 
Saporito ha mutato opinione sulla congrui­
tà dell'emendamento sui parastatali. 

Il senatore Pistoiese sottolinea l'esigenza 
di rivalutare la condizione, davvero trascu­
rata, dei professionisti del parastato, equipa­
randola ai dirigenti degli enti pubblici. 

La Commissione approva quindi l'articolo 
sulla clausola di copertura con il voto con­
trario del Gruppo comunista, conferendo in­
fine al senatore De Cinque il mandato a ri­
ferire favorevolmente all'Assemblea sul di­
segno di legge e sugli emendamenti accol­
ti ed a chiedere di essere autorizzato a far­
lo oralmente. 

La seduta fermino, alle ore 13,45. 
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S O T T O C O 

A G R I C O L T U R A (9a) 

Sottocommissione per i pareri 

GTOVEDÌ 3 LUGLIO 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Baldi, ha adottato 
la seguente deliberazione per il disegno di 
legge deferito, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento: 

alla la Commissione: 

1893 — « Conversione in legge del decre­
to-legge 2 luglio 1986, n. 319, recante misure 
urgenti per far fronte alla crisi del mercato 
dei settori ortofrutticolo e lattiero-oaseario 
conseguente all'incidente alla centrale elet­
tronucleare di Chernobyl »: parere favore­
vole sui pressuposti costituzionali. 

M I S S I O N I 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per l'indirizzo generale 

e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi 
Sottocommissione permanente per l'Accesso 

GIOVEDÌ 3 LUGLIO 1986 

Presidenza del Presidente 
DUTTO 

La seduta inizia alle ore 12,30. 

INTEGRAZIONE DEL PALINSESTO APPROVA­
TO IL 19 MARZO 1986 

La Sottocommissione, ai sensi della legge 
28 febbraio 1980, n. 48, concernente modifi­
cazioni all'articolo 6, terzo comma, della leg­
ge 14 aprile 1975, n. 103, ed in deroga agli 
articoli 2 e 3 del proprio regolamento, stabi­
lisce di accogliere per il palinsesto televi­
sivo: 

la richiesta n. 2226, avanzata dal Comi­
tato promotore di tre referendum contro le 
centrali nucleari, avente ad oggetto la tra­
smissione: « Nucleare? No, grazie », tenuto 
conto della specificazione sociale e culturale 
del richiedente in relazione all'argomento 
proposto. 

La seduta termina alle ore 13. 


